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NOTIZIARIO I)ELLA CONFERE.NZA EPISCOPALE ITALIANA 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 1 31 GENNAIO 1970 

No.TA SULLA COLLABo.RAZIONE. TRA CLERO. OIOCESANo. E. RELIGIo.SI. 

Approvata dalla Commissione Mista Vescovi-Religiosi nella riunione del 
l'11.XII.1969 e dal Consiglio di Presidenza nella sessione del 20-2.2.1.. 
1970 •. 

'11 Concilio Vaticano II ha dato chiare e pressanti direttive9 avvalo-­
rate da solide motivazioni dottrinali 9 onde promuovere una piu' ampia in­
tesa e collaborazione tra clero diocesan'o e religiosi.' 

Successivamente il Motu proprio Eccles.iae Sanctae, sviluppando quanto 
accemato nei nn.· 33-35 del Decreto Chr istus. Dominus, ha precisato alcune 
norme di attuazione pratica. 

In ossequio a queste direttive si ritiene utile riprendere in esame un 
argomento di tanta importanza per la vita della' Chiesa e9 sulla scorta dei 
documenti conciliari e del suddetto Motu propria, riassumere indicazioni e 
suggerimenti atti a rendere sempre piu' profonda ed operante tale collabo-­
razione •. 

Tutto quello che nella nota e 'detto dei religiosi si intende riferito 
anche per le religiose, servatis servandis, a meno che la materia non in­
dichi altrimenti.: 
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P R E JI E S S A 

In riferiment.o ai rapporti fra il clero diocesano e i religiosi!! il 
Concilio Vatic3Ilo II e la Ecc1esiae Sanctae indicano chiaramente tre di­
rettive fond~ntali: 

l.- un'armoniosa collaborazione pastorale; 

2.- collaborazione da attuarsi sia nel rispetto della missione propria del 
\~escovo; sia. nella fedelta! dei religiosi alla propria vocaz'Ìone e al­
le caratteristiche del proprio Istituto; 

1.- esigenz~ ji un colloquio pe~anente fra i religiosi e il clero dioce­
sano. 

I .. PRISCIPI ISPIRATORI 

.L- Collaborazione p3.storale 

t ,- L'intesa fra religiosi e clero diocesano e la loro collaboraz'Ìone nel­
le attivita' di apostolato sono richieste particolarmente dai seguenti 

~otivi teologici e sociologici: 

la comur.e finalita! della vocazione sacerdotale e religiosa9 in quanto 
servizio alla Chiesa per la salvezza di tutti' gli uomini; 

- l'unita' del sacerdozio cattolico; 

la natura stessa della "famiglia della diocesi":'9 che comprende anche i 
religiosi e le religiose; 

- la testimonianza dell'unita' nella carita' cristiana; 

- la scarsita! del clero; 

- le aumentate necessita! apostoliche •. 

2. - li Vescovi "e: affidato pienamente l'ufficio pas torale j oss ia la cura 
abituale e quotidiana del loro gregge'" (L. G .• n •. 27; cfl'. C.D •. n. tl). 
"Per ragione dell'ordine e del ministera~ tutti i sacerdoti j sia dio­

cesani che religiosi .. sono associati al Corpo episcopale" (L.G. n •. 28) • 
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3. - Ai religiosi e alle religiose incombe l; obbligo di lavorare con ogni 
impegno e diligenza9 in conformita' con la vocazione del proprio isti­

tuto 9 per l'edificazione e l'incremento. del Corpo Mistico di Cristo, e per 
il bene delle Chiese particolari (cf l'!.. C.D. 33) o 

B.,.. Fedelta' dei religiosi alla propria vocazione 

4.- La Chiesa riconosce la vita religiosa e .l~attivita' specifica degli I-
stituti Religiosi come una grazia e un dono particolare dello Spirito 

Santo (L. G .• :, 45), •. La vita religiosa costituisce la testimonianz'a piu' viva 
della fedelta 1 della Chiesa a Cristo e, nella varieta 1 delle caratteristi­
che proprie a ciascun Istituto9 rappresenta Cristo nelle sue varie attivi­
ta':, mentre viveva fra gli uomini (ibid., 43). 

5.- La fectelta' de:i religiosi alla propria vocaz"ione e allo spirito del fon 
datore e' considerata dal Concilio sommamente vantaggiosa alla Chiesa 

e indispensabile alla fecondita' dell'apostolato •. (P..C" 9 2 b; cf Il •. 1,9). 

6.- La Gerarchia ecclesiastica non solo favorisce!) ma difende e sostiene 
l'indole propria di ogni Istituto religioso (L. G.:!) 45),. Inoltre ai Ve­

scovi e' raccomandato di ricordare ai religiosi impegnati nell'apostolato 9 

l'obbligo di conservare lo spirito del proprio istituto religioso e di re­
stare fedeli all'osservanza della regola e sottomessi ai loro superiori (C.: 
D •. n .• 35, 2). 

7.- Uno dei piu~ efficaci contributi dei religiosi alla missione salvifica 
della Chiesa e' la testimonianza della propria vita: 9 "segno che puo' e 

deve attirare efficacemente tutti i membri della Chiesa a compiere con slan 
cio i doveri della vocazione cris tiana Il. (L. G .:'9 44), Percio I quanto piu I la 
attivita' apostolica si svolge in conformita' alle caratteristiche della 
propria vocazione e nell'ambito dell 1 0bbedienza religiosa tanto piu' la 
loro opera e' efficace nel piano della salvezza •. 

8.- La fedelta' dei religiosi alla propria vocazione e il dovere della co! 
laborazione apostolica: 9 sotto la guida del Vescov09 sono esigenze ugua! 

mente indispensabili, perche I ambedue direttamente ordinate al bene della 
Chiesa e alla salvezza degli uomin.i •. 

C.- Colloquio permanente Era clero diocesano e religiosi 

9.- Condiz"ione indispensabile per una feconda collaborazione e' quella di­
sposizione di mente e di cuore che e 1 fondata e radicata nella carita' 

(G.D., 35,5), e che genera la vera amiciz"ia cristiana. 
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LO.-Percio' il Concilio raccomanda vivamente e ripetutamente che ci siano 
regolari incom:ri tra il clero diocesano e i religiosL affinche I la 

reciproca conoscenza e l'esame approfondito dei problemi comuni possano f~ 
cilitare l'inte5~ e suggerire il migliore coordinamento delle attivita\ a­
p05tolic~e (cfr .. C.D .. 3.5,; 5-'3; P.C. 23; E.S.:? I, t59 28 9 29) , 

II. - ALCU\E PROPOSTE CONCRETE 

1.- ,Vel periodo dell~ for~~zione 

a.-Si fS'vorisca la maturazione di tma coscienza in senso concretamente CQ 

munitario j da cui scaturisce spontaneamente la reciproca conoscenza e 
comprensione .. 

l2'.-Si abbia cura che fin dai primi anni della formazione i giovani~ che 
nei Se~nari o negli Studentati religiosi si preparano al sacerdozio o 

a.lla vita religiosa, abbiano opporttmi incontri di carattere spirituale.? 
culturale .J ricreativa; cosi' da creare gia' nel periodo della formazione 
1m clima di amicizia e fraternita '., 

l3.-0ove e' possibile; come e! gia i stato espresso in' altro documento 9 da 
questa Commissione: si pensi alla creazione di un tmico studio teolo­

gico per se~risti e studenti religiost. In tal moda 9 oltre a fomentare 
l! unione ,jegli animi; si a:llra! un ris parrnio di energie e si po,tra; dis por­
re di un collegio di insegnanti piu' qualificati (cfr..: E.,S':'9 IIQ 37),. 

l!.-àffinc~e! il contributo pastorale dei religiosi risulti appropriato ed 
efficace" i superiori e le superiore: 9 promuovano con ogni diligenza la 

formazione e la specializzazione dei loro religiosi in conformita ' allo sp.1 
rito e alla indole di ciascun Istituto9 e nello stesso tempo non ne trascy 
rino la pNparazione anche nel campo delle varie attivi ta I pastorali dio­
cesane; ad es. Parrocchia; oratoria9 associazioni diverse 9 eco· 

B.- Presenz3 negli or~anismi pastorali a diversi livelli 

l5.-Si stooino le forme per la partecipazione alle assemblee dei diversi 
organis3i (C.E.I. - C.I.S.Y. - U.S.M.I.) di una rappresentanza ufficia 

le degli altri or~~mi7 almeno per trattare i temi di comune interesse. 

l3.-Come a livello nazionale si attua la collaborazione nella Commissione 
mista dei Vescovi e dei religiosi e nel Centro Nazionale Vocazionì'1co-



si' si auspica che anche Slll piano regionale sorgano simili connnissioni e 
centri. 

17.--Sul piano diocesano ci sia la presenza adeguata dei religiosi e delle 
religiose nei consigli diocesani sia per la fase di studio e di pro­

grammazione delle attivita '9 che per quella esecutiva •. 

C.- Religiosi e chiesa locale 

lS.-Fra gli Ordinari diocesani e i superiori religiosi si instauri un col-
loquio permanente sui problemi comuni inerenti all'esercizio dell'apo­

stolato 9 onde trovare per essi le soluzioni piu l idonee e rendere piu1 ar­
moniosa ed efficace la collaborazione nell'ambito della diocesi (C.D. n.35 9 

5 e 6) • 

19.-Una saggia divisione dei compiti e ' indispensabile sia per l l armonia 
dei rapporti tra clero diocesano e religiosi sia per una razionale utj. 

lizzazione di tutte 1.e energie spirituali e intellettuali del clero della 
famiglia diocesana. per questo il fine e la natura dei singoliIstitutisi~ 
no considerati come criterio fondamentale di scelta nel determinare in con 
creto l'attivita' apostolica dei religiosi. 

20.-Poiche' i compiti pastorali 9 ai quali deve attendere il sacerdote,.sono 
molteplici e complessi9 nella distribuzione degli incarichi si tenga 

presente soprattutto la preparazione spirituale e la competenza dei singo­
li sacerdoti •. 

Inoltre accanto al lavoro pastorale svolto nella parrocchia - la quale 
deve rimanere il centro della vita comunitaria - si dia il ne.cessario svi­
luppo all'attìvita' interparrocchiale e extra parrocchiale (H.O. n .. 7/d). 

2:l.-Nella ripartizione dei compiti di insegnamento siano adeguatamente rag 
presentati i religiosi e le religiose:9 mentre nelle loro scuole siano 

normalmente preferiti i religiosi e le religiose. 

22.-Le iniziative a carattere culturale:9 formativo 9 socialejricreativo eco. 
promosse nelle diocesi e nelle quali debbono svolgere parte attiva i 

religiosi siano concordate9 ove occorra j dai Vescovi con i rispettivi Su­
periori (cfr.. C .• O'."9 n •. 359 195 e 3). 

23.-L'azione pastorale che si svolge nelle Chiese e nelle Case dei ReligiQ 
si sia inserita nel comune programma pastorale della Diocesi9 come i 

temi e i metodi di predicazione. 

24.--In conf"ormita' alle prescrizioni dell:Ecc1esiae Sanctae (1.9 30-,31):9Quan 
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do il Vescovo vorn' affidare un I opera di apostolato o qualche ufficio ai 
religiosi e alle religiose, non trattera' con i religiosi interessati ma 
con il Superiore competente dell: Istituto •. 

25.-E' necessario che ai religiosi inseriti nell'attivita ' pastorale della 
diocesi sia assicurata ~mediante accordi fra l'Ordinario e i Superiori 

competenti) una certa stabilita' nel luogo del loro ministera9 per non dan 
neggiar~ le opere da loro dirette o assistite •. 

23.-1 Superiori nel trasferire i religiosi da una casa all!altra~ abbiano 
presenti non 5-)10 i bisogni interni del loro Istituto." ma anche le esi 

genze del piano pa.s:orale diocesano •. 

27. -Parimenti;; qua.ndo per qua.lsiasi motivo intendono sopprimere una casa 
religiosa o lasciare tm opera; lo facciano d'intesa con l'Ordinario 

(cfr. E .• S. L 3-1:), 

D. - {?apport i tra p"3uocL e religiosi .. Chiese Parrocchiali e Chiese proprie 
di istituti religiosi .. 

28.-1 Parroci considerino le comunita i religiose residenLi nella 
parrocchia un dono di Dio e un arricchimento spirituale per 

c omunitaI parroccbiale. 

propria 
la stessa 

29.-1. ParrocL i religiosi e le religiose di un medesimo Vicariato o zona 
del proprio :erritorio si incontrino frequentemente j per approfondire 

lo studio dei problemi pastorali della propria zona e· meglio coordinare le' 
forze per il bene del popolo di Dio •. 

30.-Le religiose; nei giorni festivi 9 per quanto e ' possibile 9 in conside-
razione delle necessita' pastorali j partecipino alla Messa nella Chie­

sa parrocchiale;: 3.110 scopo di lasciar libero il proprio cappellano di de­
dicarsi al servizio dei fedeli e di collaborare ad una migliore riuscita 
della partecipazione attiva dei fedeli alle celebrazioni liturgiche .. 

1l. -L orario per la celebrazione delle S5 .•. Messe nelle chiese parrocchiali 
e nelle chiese o oratori dei religiosi sia convenientemente armonizza­

to •. Altrettanto si raccomanda per le confessioni e le predicazioni specia­
li (per es •. Ese di \fa.ggio. ecc.): •. 

32-,-1. Religiosi prestino generosamente la loro opera per la predicazione 9 

l'insegnamento catechistico e le confessioni nelle Chiese parrocchia~ 
li.. 

- 5-



33.~L'amministrazione dei sacramenti (Battesimo'} cresima'} matrimonio j pri­
me comunioni) avvenga di regola nelle chiese parrocchiali .. I. religiosi 

favoriscano nei fedeli la formazione di una coscienza cristianamente comu­
nitaria che ha il suo centro nella parrocchia. 

34· ..... 1. parroci e i rettori di chiese non parrocchiali si scambino gli avvi­
si9 perche' possano essere piu ' facilmente portati a conoscenza •. 

35.-L'informazione e l)invito reciproco siano scambiati anche in occasione 
di corsi di aggiornamento o altri corsi particolari) organizzati dagli 

uni o dagli altri •. 

E..:- Associazioni laicali 

31.-Le associazioni che dipendono da Istituti religiosi (Terz'Ordini'} Con­
gregazioni Mariane 9 ex allievi 9 ecc.) per quanto riguarda l'attivita' 

esterna9 si inseriranno nella pastorale organica'} diocesana e parrocchiale •. 

F.~ Questue particolari 

37.-1. religiosi'} nelle loro Chiese!) sono tenuti a celebrare le "Giornate'" 
stabilite dalla Santa Sede o dall10rdinario del luogo (E.S.'} 19 37). 

!l8.-Possono celebrare nelle loro Chiese "Giornate'" di preghiere e di rac­
colta di offerte a favore delle proprie Case di formazione o delle lo­

ro Missioni j purche' non interferiscano con le precedenti. 

NOTIFICAZIONE 
CIR.CA IL FONDO PER IL CLERO BISOGNOSO 

I. Fondi diocesani per il Clero furono costituiti con circolare della 
Sacra Congregazione del Concilio n •. l3978/A del t2 aprile 19539 in sosti­
tuzione dell'ex Cassa di Sovvenzioni per il Clero bisognoso-invalida'} pre­
cedentemente istituita con circolare dello stesso Dicastero n •. t/41 C.S •. 
del lO luglio 1941. 

In un carteggio intercorso tra le Segreteria Generale della C.B.L... e 
la. Sacra Congregazione per il Clero fu avanzata la proposta che la respon-
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sabilita' dei Fondi in oggetto venisse lasciata alla discrezione dei ri­
spettivi Ordinari diocesani~ anche perche 1 sembravano essere superati dal­
le disposizioni del Concilio Ecu1nenico Vaticano II (n. 13 del Decreto Chr i~ 
stus Dominu~j nn •. 20-2 l del Decreto Presbyterorum Ordinis) e del Motu pro­
prio Ecclesiae Sanctae (art. 8). 

reI' es plici ta richies ta de l medesimo Sacro Dicas tero il problema fu pr~ 
sencatù al Consiglio di Presidenza, nella sessione del 3-5 dicembre 1939~ 
che si pronuncio! nei seguenti termini: "Si ritiene~ pur riconoscendo la 
nobile fl.UlZione provvidenziale del Fond0 9 che oggi i criteri istitutivi l'l. 
sultano superati dalle mutate condizioni sociali j e che pertanto ogni Dio­
cesi j in ossequio ai documenti conciliari j sia in grado di provvedere 9 con 
forme liberalizzate; alle necessita' del Clero9 abolendo quindi il fondo 
speciale; pur senza togliere le entrate previste per tale scopo~ comprese 
le applicazioni di SS. \{esse per il Clero bisognoso"". 

Tale pronunci&~ntù fu portato a conoscenza della Sacra Congregazione 
che con lettera n. l27292. 'III del 28 dicembre 1969 cosi' rispondeva; 

~In ordine alla gestione del Fondo per il Clero bisognoso nelle dioce­
si d' Italia i di cui nella pregiata Sua dell: LL corrente mese, n. l818 /33." 
mi do premura di significare a Vostra Eccellenza che questa Sacra Congre­
gazione; in omaggio anche al venerato Officio della Segreterla di Stato nlJ 
mero l'!98'30 del 29 :\"ovembre scorso, ha incominciato j mano mano che se ne 
presenta l'occasione; a significare alle singole Curie interessate che in 
futuro non sara' piu! il caso di renderne conto alla Santa Sede j come si 
soleva fare nei passati anni. 

~Dal Jl.omentO j peraltro" che cotesta Conferenza E'piscopale sembra disPQ 
sta a darne comunicazione ufficiale agli Ordinari, questo Sacro Dicastero 
e! ben lieto che tale iniziativa venga attuata nel modo che a cotesta me= 
desima Conferenza parra' piu' opportuno n, •. 

Con la oresente ~~otificazionen si intende comunicare ufficialmente ai 
Rev.mi Or~ri d'Icalia ~~ si puo' dare inizio alla nuova gestione dei 
Fondi: nei termini sopra indicati dal pronunciamento del Consiglio di Pre­
sidenza: senza piu! dover trasmettere il rendiconto alla Santa Sede. 

Roma:, 19 gennaio 1970 

+'ANDREA PANGRAZIO 

Segretario Generale della C,E.,L 
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CIRCA L'USO DEL RITO DELLA VEGLIA PASQUALE 

La Sacra ~ongregazione per il Culto Divino ha diretto ai Presidenti 
delle Conferenze Episcopali la seguente lettera (n. 80;70 del 11.1.1970): 

Eminentissimae Domine 9 

Anno elapso9 quibusdam Conf'erentiis E:piscopalibus id petentibus: 9 con­
cessum est "ad experimentum" novum schema ri tus Vigiliae paschalis. 

Cum autem hoc armo9 ante advenientes sollemnitates paschales: 9 in promptu 
non eri t Missale Romanum instauratum tempore sufficienti ad celebrationes 
convenienter parandas:!) conceditllr iisdeUl Conferentiis:, quae anno elapso nQ 
vo ritu Vigiliae Paschalis usae sunt~ ut hoc anno experimentum iterum pe­
ragere valeant .. 

Si quae alltem Conferentiae? huiusmodi facultate non gaudentes, experi­
mentum hoc armo permittere cupiunt? petitionem9 ab ipsius Conferentiae PTa~ 
side subsignatam9 ad hanc Sacram Congregationem mittere possunt •. 

Hanc nactus occasionern9 sensus meae verrerationis pando et omni quo par 
est obsequio me profiteor 

... 
'," 

Tibi, E.me Domine9 add.mum 

," 
'," 

A, BUGNINI, a Secrptis . 

.... 
',' 

Per l'ItalL3. l'esperimento fu autorizz:3to gia' 10 scorso anno,su pare­
re favorevole del Consiglio di Presidenza .. 

L'edizione di un fascicolo d.gl titolo" LA VEGLIA PA.'JQUALE" e' stata 
curata dalla ~ommissione per la Sacra Liturgia: puo' essere richiesto al 
C.A.L .. - Via Liberiana, 17 - 00184 Roma. 

-9-

Lbrocanelli
Matita



VOTAZIONE [}El VESCOVI CIRC1 LE: TRADUZIONI DEI NUOVI RITI 

Lettera circolare della Segreteria venerale al /l1embri della C.S.I., (n, 
l?OI'iO del ]?,l,19iO): 

Il Consiglio di ?residenza; nella sessione del 3-5 dicembre 1969 j vi­
ste le delibere dell'Assemblea Generale straordinaria della C.E.L. (2-3. IX. 
1939) circa i nuovi R.iti e testi liturgici (cfr,. "Notiziario" n. 119 l5. IX o 

l333 j pp. 202-2 LO) j e constata'tO che il ritmo di lavoro resta notevolmente 
inceppato dal 38t~io seguito fino ad ora j ha presa la seguente decisione: 

Chiedere ai Vescovi anche il mandato per procedere alla traduziQ 
ne italiam. definit:iva delle parti j gia) pubblicate o che appa­
rira...'1l1o in seguito;; del RlTUAIE) del FONTIFICAIE j e del BREVIA­
RIO" quando verra' pubblicato;; senza la consultazione dei singo­
li \~~bri della C.E.I' j ma alle condizioni deliberate dalla pre­
detta Asse:nblea circa il ~.fessale e il lezionario; e cloe': tra­
duzione predisposta da. tm gruppo di lavoro "sotto la responsa­
bilita' del Consiglio di Presidenza e della Commissione per la 
Liturgia" . 

La richiesta e' motivata dal fatto che tale tipo di consultazio­
ne diventa difficile; data llampiezza dei testi e liimpossibili­
ta' pratica ed economica per riprodurli in copie sufficienti, e 
non consente di poter pubblicare le edizioni ufficiali italiane 
con un certo rispetto delle scadenze previste dai Decreti delle 
edizioni tipiche latine •. 

Per dare esect~ione alla richiesta del Consiglio9 sono a chiederle cor 
tesemente di voler esprimere il Suo voto con l'acclusa scheda entro il l5 
febbraio L970. Per tale votazicne e l richies ta la maggioranza dei 2/3 dei 
votanti (cfr .. Decreto ':hristus %minus'j n •. 38/4 e arto l2 dello Statuto 
C.E.I.) . 

!Juesi to sottoposto a votazione con .. placet 1? o non .~ placet i9 

"Per il RITC3lE j il PO~~IF1CàLE e il BREVIARIO si intende ritenere ap­
provata la tr~~ione italiana jefinitiva che sotto la responsabilita 1 del 
Consiglio di Presidenza e della Commissione per la Liturgia sara: predisPQ 
sta da un gruppo di lavoro presso la Segreteria Generale?", 
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MINISTRO STRAOaUINARIO DE·LLA S. COMUNIONE 

La Nunziatur3 Apostolica d'Italia, con 1etter3 n .. 50/70 del 16.1.1970 
ha trasmesso, per incarico della Sacra C:ongregazione per la disciplina de.i 
Sacramenti i seguenti documenti circa la [acolta' di designare "per modum 
actus" il ministro straordinario della Santa Comunione: 

SACRA CONGREGATI O DE SACRAMENTIS - PROT. 1858/69 - ROMA, 10, L 1970 .. 
Lettera diretta al Card. Antonio Poma, Presidente della C.E.I. 

EIninen-tissime ac Reverendissime Domine j 

Textl.Uu novae facultatis~ qua SS.mae Eucharistiae administratio extraor 
dinariis ministris ad modum actus deputatisSi permittitur.9 ac sub n.: '3 bis 
Instructionis Fidei Custos inserendl..un.9 iuxta instructiones a Secretaria Pg. 
pali datasSi haec Congregati o diligenti cura redegit •. 

IntereaSi a S •. Congregatione pro Cultu Divino confectus, huc advenit d~ 
finitivus ordo ad eundem extraordinarium ministrum rite instituendl.un.. 

Honori mihi est utrumque documentum Tibi remittere pro norma et intel­
ligentia istius Conferentiae Episcopalis cui Eminentia Tua ReverendissL~a 
praeest.· 

Haec dum renuntio Si quo par est obsequio j me profiteor. Si Eminentiae Tuae 
Reverendissimae Si addictissimum9 

JOS .. CASORIA, Secr .. " ANTONIUM Card. SAMORE, Prae/ •. 

ALLEGATO N. 1 - Sacra Congregatio de Sacramentis. 

FACULTAS DEPUrANOI MINISTRUM9 QUI~ AD ACTUM, SS.MA.t\f COMMUNIONEM DISTRIBUE­
RE VA.IEM1. 

"Pastores. de quibus sub n. L assequi etiam pOSSilllt a praefatis Congre­
gationibus facul tatem permittendi parochis Si quasi-parochis: 9 vicariis paro~ 
cialibusSi rectoribus ecclesiarum aliisque sacerdotibus curam animarum ha-
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bentibus '.lt po=fsonam idoneam; iT..l.'{ta ordinem sub n.3 statutum$ deputare va~ 
leam:; quae., ad actum. SS.:!larJl Communionem distribuere 'possit~ in casibus 
necessitatis" . 

Prs.efata nor::J.a, :exttù Ins:ruc:ionis Fidei Custos H S.C. diei 30 ApriHs 
L:339 j sub n.3 bis:, interponend5. est. 

AL~EGATO ~, 2 - Sacra Cong::g~:io pro Cultu Divino. 

TIres AD DEPtTA .. \ùt"l.! \fEISBl"l.!., ~n, AD ACTlJM, SACEROOTE:\{ IN DISTRlBUENDA 
CO\r.fl~IO~E I~Th~ \{lSSA.\f ADI lTA3 I T • 

l·- Duro frs.c~io ?a.nis et i:rrniEio peraguntllr j qui sanctam Cornmunj.onem di-
stribuere .jebet~ veste hlÙC sacro ministerio convenienti indutus:~ ad 

presbyteriu:ns.ccedit et cors .. 'n sacerdote se sistiu. Expleta invocatione A­
gnus Dei. sacerdos eum terectici: his verbis: ,'3enedicat et custodiat te Do~ 
:;:;inus ad Corpus ':: ... 1r ist i fratr ibus tuis hodie ministrandum, , Omnes respon~· 
jent: Amen .. 

2·- Postqua.lll vero sacerdos de :nore ipse Sacramentum sumpsit~ sanctae Com­
munionis JUnistnlIn.: si :tic commtullcandus sit~ communicat; ac deinde PX 

xidem. vel vas Ct.I::l. :"ostiis ei porrigit: et uterque ad Communionem fidelibus 
AL~strandam acc~jit. 

3 - Sanct8ll1 Communionem dis:ribuens j minister dicit singulis, Corpus Chr i­
s t i, cm cOiliJl.unicandus respondet: Amen •. 

t - Distributicne Comm.tmionis ex:pleta:; minister manus abluit 9 ad deinde ad 
locum SuUM in coe~u fidelium revertit~. 

CO~StLrAZIONE DELLE CONFERENZE: REGIONALI 
., CIRCA TIIULOS ET VESTES CHORALES ET PRES3YTERALES'; 

Si porta a conoscenza di tutti i Jlembri della r;.E.r.. la lettera numero 
116988/1 della Sacra '::ongregazione per il Clero,. inviata al Cardinale Pre~ 
sidente in data 3/!1I.1969 .. 

Il documento e' stato gia' esaminato nella recente sessione del '::onsi­
glio di Presidenza e fu deciso che le singole Conferenze regionali avreb~ 
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bero espresso collegialmente le loro proposte di ad~ttamento .. 

Si coglie l'occ8sione per sollecitare cortesemente le risposte .. 

Eminentissime Domine9 

In Instructione Ut sive sollicite dìei 3l martii 1969,9quo melius exte­
riores formae ecclesiasticae vitae rite conformentur ad sensus hodiernae 
societatis et ut quam maxime facilior reddatur pastoralis actuositas SacrQ 
rum Ministrorum,9 datae sunt normae respicientes Vestes j Titulos atque in­
signia Cardinalitnn,j E'piscoporum ac PrelatorUIJ1.: 

Ad n.35 memoratae Instructionis edicitur: "Quod denique spectat ad Ca­
nonicorum j Beneficiariorum Parochorumque vestes et titulos.,9 aptae praescri 
ptiones a S .• Congregatione pro Clero in posterlUn edentllr ~ qll.ae ad huius t~ 
men Instructionis rationes accomodablUltur ~ scilicet ut in hac etiam mate­
ria omnia ad simpliciorem formam redigantur". 

Huic Sacrae Congregationi pro Clericis 9 attenta rei difficultate ac v~ 
rietate circumstantiarum insingulis regionibus existentium,9 visum est rem 
esse prius committendam pro opportuna consideratione et studio variis Con­
ferentiis Episcoporum9 qui concrete determinare velint quaenam aptationes 
possint ac debeant introduci circa titulos et vestes chorales et presbyte­
rales •. 

In primis prae oculis habeantur nonnullae fundamentales normae: 

l) Reformatio sapiat oportet simplicitatem evangelicam9 quae exchldit quo!:! 
vis ostentationis signum; sit tamen adaequata particularibus modis co­
gi tandi singulorum populorum •. 

2) Vestes atque insignia propria E'piscoporum nequetmt ab aliis assumi,9sal­
tem quoad colorem. 

3) Privilegia' autem quae~ ab: Apostolica Sede olim concessa sunt personae 
sive phisicae'sive morali 9 nunc tamen temporis progressu obsoleta eva­
serint propter rerum aditmctorum. mutationes 9 per se cessant~ ad mentem 
canonis 77 C.J.C •. 

4) Caute tamen considerandae sunt mens atque possibiles considerationes si 
ve ecclesiasticorum virorum,9 sive·fidelium9 quos reformatio tangit •. 

5) Juxta generalem normam jam editam9 vestibus atque insigniis j canonici j 

beneficiarii j parochi9 nequetmt uti extra propriam dioecesim. 

3) Singulis Conferentiis Episcoporum erit indicare quo meliori modo proce-
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di possi: et Sacra.m Congregationem pro Clericis tempore opportuno cer­
tiorem re-ddere de rationibus habitis et de exitu in singulis dioecesi­
bus spers.ndo. 

_tnteqll~~ :amen definitivas normas impertiatur. 3 haex Sacra Congregatio 
singulas Conferentias Spiscoporum denuo certiores faciet •. 

Haec dUiil Tecum communico .. responsionem ad has praesentes litteras cum 
fiducia expectans j omni quo par est obsequio permanere gaudeo 

Eminentiae ruae Reverendissimae 

addictissimus in Domino 

- ? PALAZZI~I. a Secretis J. Card. WRIGHT, Praef, 

ò; ~1E.'10RA.'iDUM" CIRCA LA VITA CONTEMPLATI.VA 
E LA. CLAUSURA DELLE MONACHE: 

La iVunzi3tura Apostolica d'Italia, con lettera n.ll/70 del 7.1.1970 ha 
tr~smesso per incarico della ')acr.:t '::ongregazione per i Religiosi e gli 1st;' 
tuti Secolari, il seguente "memorandum", con preghiera di portar lo a co­
noscenza degli ?rdinar i e dei .:lon.:tsteri d'Italia .. 

Al presente numero del "Notiziario" ne viene allegata copia 
eventualmente moltiplicata e magar i tr~ite il Delegato diocesano 
.?eligiose, possa pervenire ai Jfonasteri esistenti in l)iocesi .. 

:demorandum 

perche' , 
per le 

Cum. j post editam a. Sacra Congregatione pro Religiosis et Institutis 
Saecularibus Instructionem de vita contemplativa et de Monialium clausura 
Venite seorsum, ab Episcopis j sacerdotibus et religiosis 9 dubia quaedam de 
eiusdem InstrJCtionis valore proposita fuerint 9 ad Monialium animos paci­
ficandos et '4oniales ipsas in suo proposito firmandas j quae seqUlmtur com­
JIUIlicanda opus esse videntur: 
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l.- Instructio Venite seorsum. iussu Pauli VI parata fuitjadiectaeque nor-
mae ab eodem Summo Pontifice9 die l2 Iulii 1939~ approbatae 9 ita ut 

eaedem normae ius vigens pro monialium Clausura cons ti tuant. 

2.- Huiusmodi normae j optati~ prae oculis habitis Monialiumj statutae9 ii­
sdem Monialibus acceptissimae plerumque evaserunt9 uti epistolis innu­

meris probari potest ad summum Pontificem et ad Sacram Congregationem pro 
Religiosis et Institutis Saecularibus toto ex orbe sponte et ultro missis. 

3.- Monasteria non desunt quae petierint ut normae ad definitas locorum et 
temporum circllIllstantias accomodarentur. •. Huius optati ratio habebit.ur 

cum Constitutiones Sedi Apostolicae approbandas subiectae fuerint. 

4.- Monasteria nonnulla - pauca profecto - obsistentem quoad clausuram ani 
mum in Istructionem patefecerunt. Huiusmodi Monasteria9 omnibus mature 

perpensis:.9 ex voluntate Summi Pontificis j ad aliud. religiosae vitae genus 
adduci poterunt j primaeva sua canonica concticione clausurae papalis relic­
ta •. 

Normae Instructioni Venite seorsum adiectae9 a Summo Pontifice appro­
batae nullatenus facultatibus derogant motu proprio Pastorale munus conce§ 
sis •. Hae enim facultates iuxta expressam interpretationem ab eodem Summo 
Pontifice j in Audientia diei 7 Martii 19379 factam accipiendae sunt9 sci­
licet: "l) Episcopi9 iusta et gravi de causa Monialium ex clausura egres­
sum permittere possunt9 nullatenus vero imponere; 2) rationes ad egressum 
e clausura permittendum eaedem esse debent quae in Instructione "Inter ce­
tera" n.24 A.A.S. 38 (l955):j p. 5l5-5l7) proponuntur.9 hac una diversitate 
accedente quod vi eiusdem Instructionis ad Sanctam Sedem prius recurrendum 
erat9 mmc vero illa.e exeundi permissiones ab Episcopis dari possunt~·.Quam 
interpretationem S'ummus Pontifex Paulus VI, die l3 Novembris 19699 in' Au­
dentia9 iterum approbare et confirmare dignatus est." 

Romae.9 die 2 Ianuarii 1970 
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V1RI.UIO~e. NELLA COMMISSIONE. 
PER LA DOTTRI:'i.-l OELLA FEDE E. LA CATECHESI 

~ seguito della elezione a Presidente della Conferenza Episcopale Tri­
veneta j il ~v.mo ~ons. ~bL~O Luciani j Patriarca di Venezia j ha cessato 
di essere Ye~ro della Commissione per la Dottrina della Fede e la Cateche 
si •. 

-li suo posto e' subem:r9.to ~{ons •. VIITORIO COSTANTINI~ Vescovo di Sessa 
Aurunca j in guanto figura - subito dopo i componenti la stessa Commissio­
ne - fra quelli che hanno riportato il maggior numero di voti all'elezione 
avvenuta durante la IV àssemblea Generale. 

CO~VEGNO NAZIONALE 
SU "LA P.-lSTORALE. DELLE VOCAZIONI NULLA COMUNITA' PARROCCIIIALE" 

~on circolare n.102;70 del 27.1.1970 il Segretario Generale trasmette­
va ai .'Jembri della ~.s .1.. la seguente lettera con allegat~ del Presidente 
del ';entro ,Yazionale Vocuioni: 

Il C.~.V.; istituito dalla C.E.I. nell'Aprile 19599 sta muovendo i pri 
mi passi per esprimere le sue strutture organizzative ed avviare la atti­
vita' di stOOio e di promozione del servizio tmitario di pastorale delle 
Vocazioni; a norma dello Statuto gia' approvato. 

Un ilIlpegno notevole e significativo e' stato asstmto dal C.N.V,. nella 
L· riunione del Comitato Rappresentativ09 con la organizzazione del Conve­
gno Nazionale (nitario di Studio, sul Tema: LA. PASTORAIE DELLE VOC.A.ZJ;ONI 
~"EIL\. COYl~In! lOC.llE - ?àR..cv)cCHL.\. 

Il Convegno si terra' a ~ma; Domus Pa.ciS:9 dal 9 al 12 Febbraio L97Q9 
secondo il calendario allegato. 

Sono personalmente e cordialmente invitati al Convegno tutti i Diret­
tori diocesani delle Opere Yocazioni E"cclesiastiche9 come le Religiose ed 
i Religiosi Orientator1; i laici impegnati nel settore.: 
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Nel proporre alla sua attenzione l'importanza di qu,esto lO Convegno na­
zionale tmitario e del Tema di studio che saraI affrontata, esprimo la fi­
ducia che i Direttori O.V;.Bl. possano essere tutti presenti e possano vicen 
devolmente confortarsi ed illuminarsi della loro preziosa esperienza. 

Ai Direttori diocesani O.V;.S .•. ed agli Operatori pastorali interessati 
e' stata inviata la scheda per la partecipazione •. 

le chiedo benevolo interessamento e premura perche' le adesioni ci giun 
gano tempes ti ve •. 

Con fraterno ossequio •. 

+ PAOLO CARTA 

Roma, LO. I. L970 

PROGRAMMA DEL CONVEGNO 

9 Febbraio: 

ore 14,00-17.00 - ARRIVI E SISTEMAZIONE 

- Ritirare la cartella del Convegno e la tessera personale di 
partecipazione. 

INCONTRI REGIONALI 

ore 17.00 - Discussione generale sui problemi di comune interesse. 

Orientamenti e suggerimenti per l'organizzazione dei "servizi" 
regionali., 

Costituzione del ConSiglio Regionale, almeno provvisorio (cfr. 
Schema 1). 

lO Febbraio: PROBLEMI DI PASTORALE DELLE VOCAZIONI, OGGI 

o~e 9,00 - Prolusione di S.E. Mons. CARTA Presidente del C.N.V. Istanza: 
E' necessario chiarire il concetto di vocazione. 

Relazione teologica 

Vocazioni Ecclesiali e Vocazioni Sacre. nella S .. Scrittura,nei 
Padri e nella Dottrina del Conco Vatic. II. (P.Agostino Trape') 
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ore 11.30 - Istanza: g' necessario rilevare alcuni tipici atteggiamenti 
della Comunita' Ecclesiale di fronte al problema delle vocaziQ 
ni, e verificarne l'incidenza. 

Relazione sociologica 

?amiglia. Scuola, Lavoro, Vita Sociale, come articolazioni del 
la Comunita' Ecclesiale: Atteggiamenti ed incidenze tipiche in 
ordine all'orientamento giovanile ed alla pastorale delle vo­
cazioni come e' oggi attuata qal Clero e dai ReligiosL - Di~ 

scussione. (D .. Si lvano Burgalassi) .. 

ore 15.45 - Istanza: auali i "contenuti" da evidenziare alla comunita' eç 
clesiale in ordine ad una pastorale della vocazione? 

Tavo la ro tonda 

l - Vocazione come funzione di servizio alla Chiesa 

2 - Vocazione e celibato 

3 - Vocazione come testimonianza di carita' (Po.Raimondo Spia~ 
zi, Ing .. Ugo Sciascia, D"G.iovanni Barra, Sr .. Maria Ossi)" 

ore 17.30 - Gru~pi di studio (tra parentesi i nomi dei moderatori) 

"Correlazioni ed integrazioni nella presentazione dei conte­
nuti tra' ': 

l. Scuola e Parrocchia - Nord(D .. Ernesto Menghini) 

2. Scuola e Parrocchia - Centro (Mons .. Antonio Faraone) 

3. Scuola e Parrocchia - Sud (Mons .. Francesco Pizzo) 

4. ?a~iglia e Parrocchia - Nord (Mons .. Dino Foglio) 

5. Famiglia e Parrocchia Centro (Mons .. Pietro Poli) 

5. Famiglia e Parrocchia - Sud (Mons .. Gennaro Gentile) 

7. Religiosi e Parrocchia (D .. Dino Maitan) 

ore 21,00 - Cinedibattito. 

11 Febbraio: PROPOSTA DI lI~NOV~ENTO PER UNA PASTORALE DELLE VOCAZIONI DA 
ATTUARE A LIVELLO PARROCCHIALE 

ore 3,00 - Istanza: g' necessario anzitutto che la Parrocchia si conside­
ri una Comunita' corresponsabilizzata. 

Relazione teologica 

La Parrocchia - Co.unita' Ecclesiale: madre di vocazioni e pri 
30 se.inario. - (Opt. Tot., 2 ecc.) - Discussione 
(P .. Raiaondo Spiazzi) 
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ore 11,30 - Istanza: Il rinnovamento della pastorale parte da una attenta 
revisione del metodo. 

Relazione metodo logica 

Pastorale di Orientamento nella Parrocchia: 

- Principi fondamentali per il rinnovamento del ~etodo (dal r~ 

clutamento alla promozione ... all'orientamento). 

- Corresponsabilizzazione degli operatori pastorali (definizig 
ne, distinzione e coordinamento dei ruoli: genitori,insegnao 
ti, educatori, orientatori, parroco). (D ... G.iovena le Dho). 

ore 15,45 - Istanza: Quali i problemi piu' rilevanti che sorgono in ordine 
all'aggiornamento del metodo? 

Tavo la ro tonda 

1. Dal reclutamento all'orientamento 

- esigenza psicologica: liberta', persona ... 

- esigenza socio-pedagogica: reazioni degli educatori ... 

- esigenza morale: coscienza, crisi ... 

2. Interventi spec ifici e collaboraz ione organica (D· .. Seve r ino 
De Pied, Prof .. Franco Bonacina, Prof.ssa Pia Zaffi, Mons.A.le~ 
sandro Persichetti) .. 

ore 17,30 - Gruppi di studio: (tra parentesi i nomi dei moderatori) 

"Indicazioni, osservazioni e rilievi sulla applicazione del 
metodo a livello parrocchiale". 

1. Ruolo della Famiglia (D,. Pasquale CoLombo) 

2. Ruolo della Scuola (Profossa Lavinia ApoLLonio) 

3. Ruolo delle Associazioni, gruppi, movimenti giovanili 
(Dott .. Saverio GriLLone) 

4. Cura pastorale delle Vocazioni Adulte (D~.Giovanni Barra) 

5. Catechesi, liturgia e orientamento (Prof .. Fr .. Mansueto Guar­
nacci) 

6. I "Servizi" di orientamento (D' .. Giuseppe C.lemente l) 

7. Sussidi e tecniche di sensibilizzazione (D.Carlo Castagnetti). 

ore 21,00 - Recital ,. I Giovani e il Terzo Mondo" 

12 Febbr3io: GIORNATA CONCLUSIVA 

ore· 8,30 - Comunicazioni: Il Centro Diocesano Vocazioni - Proposta e pre­
sentazione di esperienza. (D .. Maitan, D .. Castagnetti, Padri Ro­
gazionisti). 

Relazioni dei Gruppi di studio - Conclusioni. 
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ore 13.00 - g' stata chiesta l'Udienza dal S. Padre. 

?ine del Convegno. 

ore 16.30 - Riunioae del Comitato Rappresentativo. 

LIITERAE: CIRCLL\.R.ES DE PEHMANENTI CLERI, 
"A.U~fE IU:'tIORIS, INSTITUTIONE: ET FORMATIONE 

la Sacra. Congr9gazione per il Clero in tma lettera del l o,.XII. 1939 (n. 
L2~137/I) pregava il Cardinale Presiden~e di portare a conoscenza degli OL 
dinari d'Italia il documento "Litterae circulares ad Conferentiarum KpisCQ 
palium Pra.esides de permanenti cleri j maxime itmioriS: j insti tutione et fOI: 
matione secundum pla.cita Congregationis Plenariae die l8 Octobris anno 1968 
habitae" . 

~ei giorni scorsi et stato spedito tm esemplare del fascicolo a tutti 
i ~mbri della C.E.I. 

Il documentoj che porta la data del 4.XL.1939~ e l stato redatto dopo 
tm l ampia cùllS,-ùtazione delle Conferenze episcopali con apposito questiona­
rio (cfr. "~otiziario C.E.I." 1938 3 pp.7l j l33~ 225-230). 

I 

SPEDIZIONE DEL VOLUME "JOURNEE OE LA PAIX: 1969" 

~ei prossimi giomi verraI spedito in omaggio a tutti i Membri della 
C.E.I..i sotto etichetta delle ~izioni Veritas j il volullle "Journée de la 
Paix 193.9" edito dalla ripografia Poliglotta Vaticana. 

La pubblicazione riporta: Yessaggi e discorsi pontifici -relazioni de! 
la celebrazione nei vari continenti - interventi di Capi di Stato y autori­
ta' politiche,; organismi internazionali~ confessioni religiose - raccolta 
di testi per la celebrazione •. 
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